UN BAMBINO È NATO PER NOI 
CI È STATO DATO UN FIGLIO

IL  SUO NOME SARÀ: 

Consigliere mirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace
Isaia, in una sua stupenda profezia, annunzia una luce che viene per illuminare le nostre tenebre, per rischiare le ombre della morte che si abbattono nefaste sull’umanità. Questa luce è un bambino che nasce per noi. È un figlio che ci viene dato. Ci viene indicato anche il nome. Esso è una solo, ma molteplice: “Consigliere mirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della Pace”. Nel nome è la sua essenza e la sua missione che è fatta di più mansioni. Tutto il mistero del Natale è in questo nome. Su di esso urge meditare, riflettere. Esso va compreso.
“Consigliere mirabile”: Il bambino che nasce per noi, il figlio che ci viene donato è “Consigliere mirabile”. Lui viene per portare il Consiglio, il Pensiero, la Verità, la Volontà, il Desiderio del Padre sulla nostra umanità che si nutre di consigli di morte e non di vita, perché sono consigli di falsità e non di verità. Quali sono i nostri consigli? Essi sono di guerra, delinquenza, trasgressioni, racket, pizzo, estorsione, ladroneggio, malaffare, infinite ruberie, adulteri, aborti, eutanasia, matrimonio tra gli stessi sessi, divorzi, droga, alcool, stupri, infinite violenze, bullismo, ricatti, compravendita di uomini, riduzione in schiavitù, sfruttamento e cose del genere.  Il figlio nasce, il bambino ci è dato come nostro Consigliere di solo bene, purissima verità, retta adorazione, autentica pietà, carità, misericordia. Il suo consiglio è sempre di vita, mai di morte.
“Dio potente”: Il suo non è solamente un consiglio che poi lascia l’uomo nella sua piccola, povera umanità di peccato e di morte. Lui è Dio potente. Lui viene per fare nuova la nostra umanità, ricreandola in un modo ancora più mirabile dell’antica creazione. Quello che Lui farà per noi è divinamente grande. Ci farà partecipi della divina natura, ci nutrirà con il suo corpo e il suo sangue, ci trasformerà in esseri spirituali, ci ricolmerà di vita eterna. Farà di quanti crederanno in Lui un solo corpo, una sola vita animata dalla sua stessa carità. Ci farà veri figli di Dio per adozione. Ci darà il suo regno eterno, il Paradiso, sempre però che ci lasceremo guidare dai suoi consigli e trasformare dalla sua onnipotente grazia. 
Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si esulta quando si divide la preda. Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, e il bastone del suo aguzzino, come nel giorno di Madian. Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando e ogni mantello intriso di sangue saranno bruciati, dati in pasto al fuoco. Perché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il potere e il suo nome sarà: Consigliere mirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace. Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine  sul trono di Davide e sul suo regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e per sempre. Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.

“Padre per sempre”: Il bambino che nascerà per noi mai si stancherà di essere padre di vita, verità, giustizia, amore, misericordia, sapienza, consolazione, provvidenza. La sua è vera paternità di salvezza, redenzione, giustificazione, santificazione. Il suo amore per noi è veramente eterno. Se Lui si stancasse di noi per un solo istante, noi tutti ritorneremmo nelle tenebre più fitte. Se nel mondo sempre brilla la luce della verità e della carità è perché Lui sempre continua a vivere la sua paternità di grazia e di salvezza. È per Lui che la nostra umanità sempre risorge dalle sue barbarie, olocausti, distruzioni di massa, guerre infinite. È Lui la perenne sorgente di vita dell’uomo. Senza di Lui tenebre e morte aprirebbero le loro fauci e ci ingoierebbero per sempre. Lui mai sarà vinto dalle tenebre e dalla morte. Di esse Lui è il Vincitore, il Trionfatore. Anche questa verità va scritta nel cuore dell’uomo. 
“Principe della pace”: Lui ci è dato come nostra pace. La pace è possibile nella riconciliazione, nel perdono, nella remissione dei peccati, nella conversione, nella fede nel Vangelo. Lui viene per creare nel nostro cuore riconciliazione, perdono, remissione dei peccati, conversione, fede. Lui viene come creatore del cuore nuovo, dello spirito saldo, dell’anima purificata, liberata dalla morte spirituale che l’affligge. Tutto questo può avvenire solo nell’accoglienza che l’uomo farà di Lui. Quanti lo rifiuteranno rimarranno nelle loro tenebre e nella loro morte. Il Padre celeste tutto ci dona attraverso questo Bambino. Senza di Lui nulla ci dona. Quanti oggi propongono la religione dell’unico Dio, sono traditori dell’umanità, perché sanno che essa è nella morte e nascondono loro la via della vita, della pace, della verità, della luce, della risurrezione. È in questo Bambino la verità di Dio e dell’uomo, la luce di Dio e dell’uomo. Questa verità va gridata. È questo il significato del Natale che ci accingiamo a celebrare. Dio si dona solo in Lui. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la vera fede nel Natale di Gesù. 

21 Dicembre 2014
